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Obiettivi e finalità  

del progetto 

- sperimentare attività più coinvolgenti 
nell‟ambito dell‟ Educazione civica  

- incoraggiare i ragazzi alla pratica di uno 
sguardo più profondo del territorio e dei 
“segni” storici e culturali più significativi di 

esso 
- attivare occasioni di incontro  con docenti 

esperti e storici -anche al di fuori delle 
mura e del contesto scolastico- per 

favorire trasmissione e condivisione di 
conoscenze anche tra generazioni diverse 

- motivare ad una specifica ricerca 
bibliografica e sitografica 

- incentivare l‟uso del digitale per abbinare 

le registrazioni alle foto ed alle slide oltre 
che per raccogliere, condividere, 
organizzare i dati ed impostarne la 
presentazione 

- responsabilizzare gli alunni sui doveri della  

memoria e della trasmissione di essa alle 
nuove generazioni 



attività didattiche 

connesse con il 

progetto 

-Formazione on-line : la classe segue gli incontri 
in rete raccogliendo documentazione e dati 
sulla deportazione ebraica e su importanti 
Memoriali presenti in Italia (Milano Ferrara 
Roma) 

- Itinerario fisico per luoghi significativi della 
presenza ebraica ad Acqui con  guide esperte  

- raccolta di materiali , foto, microfilmati, 
schede illustrative costituenti l‟embrione di una 
“Guida” attraverso luoghi, momenti storici, 
segni urbanistici, personaggi significativi della 
città e del territorio 

- realizzazione di Powerpoint e relazione di 
sintesi con integrazione di momenti filmati dai 
ragazzi durante l‟Itinerario per Acqui. 

- realizzazione di micro filmato di sintetica 
presentazione del lavoro 

- illustrazione dell‟esperienza svolta a Ovada, 
teatro Comunale , 3 giugno, durante l‟incontro 
conclusivo del Progetto 

 



Itinerario del percorso 

1: Busto di Jona Ottolenghi posto 
a piano terra dell‟Istituto Parodi, 
nella sede di via De Gasperi. 

2: Pisterna e chiesetta di 
Sant‟Antonio. 

3: Duomo e centro storico. 

4: Piazza della Bollente, ghetto e 
sinagoga. 

5: Palazzo Roberti 

6: Palazzo Levi 



Tappa 1: busto Jona 

Ottolenghi 

Nato nel 1813 in Acqui, si trasferì a 
Genova ancora giovanissimo e avviò 
un vivissimo traffico di lane, di indaco, 
di pelli, di sommacco con la Siria, che 
rappresentò l'origine della sua fortuna. 
Più tardi entrò nel mondo finanziario 
genovese, attività  che incrementò il 
suo patrimonio.Esempio illustre di 
ortoprassi ebraica, destinò le sue 
fortune alla città di Acqui in modo 
capillare, costante e 
generoso.L‟Istituto Parodi, erede della 
Scuola per Artieri fondata da Jona,  
ne conserva un busto 
commemorativo.  

In foto a destra anche  il monumento 
funebre che gli venne eretto nel 
cimitero ebraico cittadino e l‟ultimo 
saluto a lui porto dall‟amico 
G.Saracco. 

Video Prof  Marco Dolermo 

 
https://drive.google.com/file/d/1gXQic0

Zqs-ceflrRAQ6ETDTYsj-F7q9d/view  
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Tappa 2: Pisterna e 

chiesetta di Sant’Antonio   

Il termine "pisterna" può essere legato al 

cognome di una famiglia nobile acquese del 

1200, o più probabilmente venne utilizzato, in 

accordo con la sua etimologia, per indicare 

la porticina posteriore della cinta urbica. 

La chiesa di S. Antonio, nella Pisterna, è stata 

teatro di un singolare episodio: il 9 settembre 

del 1943  venne intimata alla locale Caserma 

la resa senza condizioni da parte dei tedeschi 

e molti giovani militari  italiani furono 

ammassati in piazza S. Guido, pronti per 

essere deportati. La Chiesa, partecipando 

dunque attivamente alla nascita della 

resistenza acquese, accolse molti dei giovani 

che fuggirono e che si eclissarono  nelle casi 

ospitali dei paesi dei dintorni.  

In basso a destra il busto di Giuseppe 

Saracco, ex sindaco di Acqui e Presidente del 

Consiglio dei ministri fra il 1900 ed il 1901, 

amico personale di Jona Ottolenghi e fautore 

di un sempre maggiore avvicinamento delle 

comunità ebraica e cristiana 

 

 

 



Tappa 3: Duomo e centro 

storico 

La cattedrale di Santa Maria Assunta , 

chiesa di origine romanica ma 

rimaneggiata nel corso dei secoli ed 

impreziosita dal Trittico del pittore catalano 

Bartolomé Bermejo, è il cuore di Acqui . A 

questa chiesa, nella memoria degli 

acquesi si associa la figura di 

Mons.Galliano di cui si ricorda anche il 

contributo dato ai movimenti partigiani  

(Cappellano della Divisione partigiana 

Viganò) e al salvataggio di vittime della 

persecuzione nazifascista 

-Video prof. Vittorio Rapetti 

https://drive.google.com/file/d/1IhPLsC9rEvBzTVy_ZL5B4u9Md6Uvjf20/view  
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Tappa 4: il centro religioso 

della comunità ebraica 
 

ghetto e Sinagoga 

Luogo rappresentativo della comunità 

ebraica di Acqui fu, a partire dal 1731,   

il Ghetto, singolarmente NON dotato di 

porte da chiudere ed aprire al 

tramonto e all‟alba e raccolto intorno 

alla Sinagoga, nell‟attuale piazza della 

Bollente. L‟abbattimento di edifici 

fatiscenti  e la riqualificazione dello 

spazio di questa piazza promosso da 

Giuseppe Saracco (con l‟ing. Giulio 

Leale) vi comportò l‟edificazione di 

una nuova Sinagoga che, inaugurata 

nel 1888,  estinguendosi la comunità 

israelita  acquese intorno al 1960, fu 

intenzionalmente distrutta nel 1971, la 

notte precedente all‟ufficializzazione 

dell‟edificio  a monumento nazionale. 

piazza della Bollente  

-Video 2 

-Video prof.ssa Luisa Rapetti   

https://drive.google.com/file/d/1QwNldncEzg_NhlIzvfs4OSKwBf-fqjiA/view 
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Tra le tante botteghe artigiane di cui 

furono titolari ebrei ad Acqui (tipografia 

Dina, libreria Levi ,drapperie, oreficerie, 

abbigliamento Saves, del gruppo 

Sacerdote e Vitale di Alessandria 

precursore delle moderne catene  di 

grandi magazzini), ricordiamo l‟oreficeria 

di Allegra Debenedetti  

 

Allegra Debenedetti, moglie 

dell‟orefice acquese Marco Elia, 

fu una donna straordinaria che, 

oltre ad occuparsi della famiglia, 

collaborò col marito nel negozio 

di Via Garibaldi. Grazie alla sua 

abilità e al successo negli affari 

divenne presidente della società 

operaia femminile. Dopo la sua 

morte, il negozio fu gestito dalle 

figlie fino alla chiusura a causa 

delle leggi razziali; nel 1943 la 

famiglia fu costretta a rifugiarsi 

presso conoscenti. 

via Garibaldi 

 

via G.Bove 

alcune delle 

vie del 

centro con 

esercizi 

commerciali 

di titolarità 

ebraica 



Tappa 5: Palazzo Roberti 

Tra i Palazzi borghesi di ebrei,  si 

segnala palazzo Roberti. L‟illustre 

famiglia acquese dei Roberti, 

fortemente indebitatasi,   

decadde a metà „800 quando  il 

palazzo fu comprato all‟asta da 

Giacomo Ottolenghi, presidente 

dell‟Ordine degli avvocati nel 

1870. Il Palazzo venne 

straordinariamente valorizzato 

dall‟Ottolenghi  i cui interventi 

rispecchiarono il gusto neogotico 

ma anche la tradizione 

iconografica biblica ed  ebraica  

I Palazzi signorili  



Tappa 6: Il cuore politico 

amministrativo  della città 

Palazzo Levi 

Palazzo Levi fu donato alla città nel 

1913 da Abram Levi direttore delle 

Poste a Torino che volle per 

testamento donare l‟edificio alla 

comunità acquese a condizione che 

diventasse sede del Municipio; tale 

generosa decisione rispondeva alle 

effettive nuove esigenze della città il 

cui fulcro amministrativo sarebbe 

stato così meglio raggiungibile e più 

ampio rispetto a Palazzo Olmi; 

Palazzo Levi,  tra l‟altro, era ubicato 

in uno spazio prossimo ad  una 

florida filanda gestita da ebrei ed 

eccezionalmente fuori dal ghetto, a 

conferma dell‟apprezzamento della 

comunità per il lavoro che essa 

offriva anche a tanti non ebrei.  

 



Le pietre d’inciampo 

Il Progetto delle « Pietre d‟Inciampo» è 

un‟iniziativa dell‟architetto tedesco Gunter 

Demnig per depositare, nelle città europee, un 

ricordo diffuso dei cittadini deportati nei campi 

di sterminio nazisti. Lo scopo è quello di 

mantenere un ricordo della vittima nel luogo 

della sua vita, nel posto da cui iniziò il viaggio 

senza ritorno, per testimoniare da dove ebrei, 

zingari, omossessuali e oppositori politici erano 

stati strappati via dai nazisti. L‟espressione «pietra 

d‟inciampo», di origine biblica, richiama il 

significato: fermare far riflettere chi vi passa 

vicino e s‟imbatte, anche casualmente, nella 

pietra. Il 21 Novembre 2016 il Consiglio 

Comunale di Acqui ha approvato all‟unanimità 

l‟adesione della nostra città al Progetto «Pietre 

d‟Inciampo» per ricordare le 33 vittime acquesi 

del nazismo.  





 

 Alcuni spunti bibliografici  

● www.percon.it 

 

● M.Caramellino La chiesa di S.Antonio Abate in Acqui in iter anno 1 ,numero 

3, ottobre 2005 pp.50-61 

● M.Dolermo La costruzione dell’odio. Ebrei, contadini e diocesi di Acqui 

dall’istituzione del ghetto del 1731 alle violenze del 1799 e 1848 Zamorani 

2005 

● Mons G.Galliano La Resistenza nella mia memoria  2008 Editrice Impressioni 

Grafiche 

● Pronto…sono don Galliano Biografia di un parroco (e non solo) 

mons.Giovanni Galliano (1913-2009) a cura di M.Piroddi  Editrice Impressioni 

Grafiche 2014 

● A.Pirni ( a cura di) Il centro storico di Acqui Terme I diversi momenti di una 

rinascita complessiva De Ferrari 2003 

                                               

http://www.percon.it/


● L.Rapetti Il cimitero ebraico di Acqui Terme Editrice Impressioni Grafiche 2009 

● L.Rapetti La distruzione della comunità israelitica acquese in QSC anno 2018 n°63 pp.143-174 

● L.Rapetti Il corpus epigrafico della Beth ha-kenèseth acquese in iter anno XIV numero 2-3, agosto-
dicembre 2018 pp.43-54 

● V.Rapetti Tra storia e attualità La resistenza e la memoria in Iter anno 1 , numero 1, aprile 2005 
pp.8-29 

● V.Rapetti Costituzione ed educazione: una questione aperta tra scuola e società in QSC 2018 
pp.219 

● V.Rapetti “Scolpitelo nel vostro cuore” La Giornata della memoria in zona. Per un bilancio di 20 
anni in iter n.42-Anno XV numero 1   aprile -agosto 2019 

● G.Rebora La Pisterna d’Acqui: porta minore della civitas vetus , in Aquesana n.0 pp.63-70 

● G.Sardi Acqui, 9 settembre 1943 L’assalto alla caserma d’artiglieria “Cesare Battisti” in iter 1, 
numero 1,  aprile 2005 pp.30-43 

● G.Sardi Dalle parole perdute alle parole ritrovate ( e a quelle di inciampo) in iter 41  anno XIV 
numero 2-3, agosto-dicembre 2018 pp.1-10. 

 

https://mega.nz/file/ovJHhLhb#9tMyXXsPv4aRuC3fNzq520l4rX3wmATmVVNsdce4W2Q 

 

 

https://mega.nz/file/ovJHhLhb




CLASSE VD  

IIS Parodi Acqui Terme 

prof ssa Piana Patrizia 

Bianchin Letizia 

Bruzzone Emmanuele 

Buscemi Laura  

Cavanna Eleonora,  

Cesana Carolina 

Filippini Ada 

Ispas Adina 

Musso Elia 

Prisco Elisa 

Ratti Ilaria 

Scarso Federica 

Siro Camilla 

Spinella Debora 

Vacca Irene 

Valentini Giulia 

giugno 2022 


